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Perchè ? 
IViKh t̂ii— d'WHit«iarr«D<uttii90i-Kti>r' 

naU. roòiaDO, il Roma — perchè la 
leggenda fa dall' italiaRo UD popolo .che 
ama pi & che ogni altra cosa ginocsi' di 
aqltojiro, qpaada quella m'edoaima leg­
genda .risparmia, per esejnpio, il fran­
cese, quantunque nella sola Parìgi.i ai 
roBUneUeno. tanti delitti di aatigue, quanti 
aeirltilja. integra? . 

Perchè'DILdlsgraalato, lontano dalla 
pAt(i«, Saiae^ iioa rissa nel sangue, 
tptti i , «OHCittadioi .d^jl'acoaltallatore 
sono |>er8«guitatì col)» nomèa di san­
guinarli. ,A Parigi. pQa è settimana, 
«DKi, qualchs .volta non è. giorno '. della 
aatUmMa, che non si abbìadd a verifi-
care delitti di sangue, cagioloati non'da 
itaSAio-o da subitaneo sdsgao, ma' da 
quanto :la natura umana bdidi più igno­
bile («e. di, piii ba^so. ' 
,, qippurei mwtr? i^italiano è ia voce 

di sanguinario, il francese ha sempre 
la nomèa di essere il fiore del senti-
Idotiio e'^el càfaUtte^tsfî MleégiJW.' ' 
"Dó«de ìfdft'ililiiflO'dl«èraità'-di -tratta'-
tìiantb'T" 

B' corsa per il mondo; e dura tuttavia, 
utfk'l«gg«Bda sul dotoe fair *>ie»te Ita-
lijm'ò, Boz{''qas) àoloe pUf niente, nella 
(tSa' pdt^jia italiana, è diventata una 
frftsif''schieltam'ebte fi'ancese. 

S per̂ 'll 'mondo chi ooil ha' inteso 
parlai'))' dei hzsa^onì napolitani e del-
l'aVvérsiane istintiva ohe hanno i oapb-
iitani per il lavoro t 

pp)reb.è̂ Bi.!̂ Vr̂  .aiitl Ofio italiaQci, aei|-
l.ab6'Q(!rimeóta ,cbs baiioo gli italiaòi 
per.i ili lavoro, quando, da altra parte, 
si' 4ioé .ohe è II lavoro italiano che fa 
óóòoorren'ia ai iavotatori e delvcfiobió 
e del nuovo Mondo? 
. !jPescbè! tioa>li}|kt|j):]iauliraddiatjaaSdo8Ì 

cantriria; alla venta ed- alla dignità del 
carattere della baskiaa' italiatia ? 

A riigp'ondere oauveoientemente a tutti 
questi perofié, un volume non basterebbe 
ali DUI) atuditiso che si facesse con,in-
-^HtólS-aiftWlff- itìH8TlÌa'e''(l, -CI 

i1c&'%lle'"ma:l^ atioai dèi loro àgli 
Pbti'ébba f<>r̂ e scrivere un libro' che 
riùrollre^be n'na splendida rivendicazione 
per il s\ìî  piiesef; è'ohe sàlrebtie a'dìì s'oio 
un.,atto ^mte|tt^_mei),t«| galg^uHiOTiima 
sa|:.̂ bbet. più che altro, una buona a-
ÌÌO0f,'..i; . , ; . . . . , 
.1 t^q'i^oqo, moltj. aonj, la .Iett^i;atar» 
romantica francese molto in flore, quapdo 
aveva bisogno di un avvelMatora p dì 
un àcopUe!latóre;"Wlli 'fiéèvi'ta'àìreóm-
plioieii'ti l'^'vvdlenatoré'bd iiccaltellatbi;e 
pWhde'va'' ad'' impi'estito dall'Itilia".' lì 
quti'stó''iion' tabulo' par odio' àll'ltafia, 
qUtfbtbvpé'î  oostóffle e per ' tradizione'; 
peroc'ohè'' ud grande amico del no­
stro paese,-Victor Hugo, quando aveva 
bisogno di «n,triste-aegge^iiricor/eTa 
ea.bito:airitalial 

> Ì> CQ r̂O' Phe sanno app^nal.un :po' di 
atocia;,«QO igoorano se la Eradéia/dél 
Medio.Syo, ed anche del secolo.'scorso, 
.noti, avrebbe potuto algrahds scrittore 
ftanciasgiforflipe-larga mosso: dii trlstis-
«imhspggetti 1 
{,<} .pa?li 'deij'iinmdginazio&ia poetica, 
r,$pi„ap,̂ ha più.,probabili.dhllo,stato mit 
^«faadp dell»! penisola italiana,, allora 
ridotta in pillola, girono tenuti per al­
trettante lealtà, a la lessenda del col-
tl{lS%m''àWS'«8^ffipré f lS Mvr. 
Eaiidasi, quando le infamie del.'deliUi 
parigini' cootiouaro'qo, à nemmeno ap­
pannare là nomèa' cavalleresca del po­
polo francese. 

E coslS^jdftUanufl^i^p/y^/qflJii'ente 
italiano,' e dèr lazsaronisino napole­
tano. " ' ' ' 
'i.Qhi :ha tiitraversato-la Terra di'-la-

vora^.sa che non è luogo mèglio colti-
TOio di quello, e chi per poco è stato 
BiNapoli) sa che i lazzaroni ^onó dii 
lungo tempoi.aeompariiì'Eppure laleg-i 
gABdas iiiatinaa. sèimpre ptù vigbrbsa. 
'.hMoi'Vi'nhB .UD' italiano-che"ìiia miti 
«arjta'.b vèodjoa!rl9 l'ìtaliaad? 

••'Girca''blU'qiia)ll̂ 'àDDÌ fa si fece in In 
gKilt'erfa"'UU'i'ncKi'èì9tì> sui . làyofatoi^i 
déllé''divèrae"blìilbn'ali!à;'chb ai trova'-
Tàbo àliórii' ^̂ 1 téifhtdHb brlta'nbict), Éh-
hUtlé', dh '4bMhàchleattil risultò Icmino'-̂  
sameDtè'J'èK̂ '̂-' il '; Itivórafot'è ' i:^li^t)o éi'a 
fta"i'«'Jia'''tìlorti!ì''od"i iijù 'Infeliigenti. 

L'Inchiesta, tra lo altro cose,' assodò 
ftSfè"l'itilIi»ilo"ei:a tstìtóeo perspitwoa, 
p^ltno mocoanìco, di ub 'libljio d'ooc&io 
$iò^co,.,,par..guisa,che quando,si verifl-
cava qualche guasto nei < cungeg^ com< 
j(ittblktiMirt>i>'delie macchine; l'i'tafìan'o a 
jiriiiÌ!^. vlàka, iqdoViniiv.» la cagìon'è' dèi 
guéalio., .e.BÙUtó lo rip^t-aya, 

.Oggidì nella-atessa l<'ranoia,.ooB tuttg 
l'odio All'itftllano, Vi sono'irdnierosiiìiìiAié 
'a«lèn4'e\'(i'MttiertMss'i'm .̂ih4iS3trî ',pi;iVli't«; 
.l'ù'fte. ' af^oata. B<jl op'ijcal italià,lii,.„del 
quaiti >oon vorrsbbaragii.' imipreaditóî l 
francesi per niun cMitty disfarsi: 

Orbene, i'immei>éiì inaggior-anza dei 
lavoratori italiani fii'IrnìCsfeòli dììi'ftlvltà 
e di ones'à, e nd̂ sbĉ o parla di questa 
loro vi-ftÙ,' e •|è'..;ùfi-fàttiS d'ì'satìgllà' éfao-
cdi?, ecco ohe tutti gli' italiani sono ac-
ciiltollatorii 

.Emeatragli italiani dovunque'sono 
è6oiiipfo''«1'popoli' di tefflsiolK'riel lavtìto, 
sijOiî itihM'a'pàc'Ià'redel do&e A»* nt'ètité 

aiibì "dell'oziò italiano ( 
Parche? 

Perchè agli, |naBlti,.dslla siraaieTJo non 
solo uoii rispondiamo, ma noi siamo \ 
calnoniati)rì di noi stessi. 

Koa è aomo app/>(ia appena istruito, 
il quale non sin a giorno delle ladrerie 
commesse dai {rancasi-quando, sotto 9ata 
di portare la libarti in Italia, la dev'à-
statooo e la saccheggiarono. Ebbene, leg­
gete le storia'di queii'tempi: non una 
parola su quei fatti, dei quali però par­
lano e i carteggi'del-'-B'ldtfl̂ B îfalF '̂e le 
lettore .di no- celebre paniphlèlttire di 
qî ei tempi. 

Eppure 1 fraqcesi hanno,saputo tf̂ lr 
menta far dimenticare i propri! torti, 
ch^ oggidì ancora accusano i prussiani 
per depredatori, di.-, pendwìesl 

SofQ AigUL's-Mortas, dopo i fa,tti di 
Zurigo, gli italiani , hanno chiarito io 
facifia al>.|mondq..che nelle, loro vene 
cori'evà .'veramente il gentil sang,ue la­
tino. Alle provocazioni, aglì.eiicidi, hanno 
risposto calla p ù (pagnapimà 'ielle pro-
testé,, e.qiiestp pqpolo sanguinario non 
ha permesso, anche fra le dimostra,zioui 
di piazza, che si torcesse pure up oa-
peiìo ai .cittadini,.di quella nazione' cb^ 
ad.'Aigues-Mortea aveva fatto scempio 
dei nostri poveri operai, 

G come rispose la Fraiict<l̂ ' -
,,,̂ Coî tìimaBdo--, ajiv.Wg'iuri*rci e mqa,-
.dand'o assalti gli assassini-dei nostri,fra-
t'ellVf ' ' ' 

Ed il nostro - pa'è'sê  la patria d'egli 
assassinati, continuò ad essere la patirla 
del coltello n 

Ma,, il (orto in gran parte è nostro: 
è degli italiani,' cbe non solo non pro­
testano, ma, ripetendo gl'àiisulti dello 
straniero, confermano la calunnie contro 
il loro paese. 

Il sua matrimonio. 
Celliry'e i7 —• Il principe di Napoli 

ò. arrivato io incognito e fu entusiasti­
camente, salutato da una folla di gante. 
Eglj discese al palazzo,.del principe e-r 
ruijitario Osnilp, Dopo essersi alquanto 
ristorato d,al viaggiò, il pripoipe' fujri" 
cevnto dàlia coppia principesca del Mon-
tepegro. Questa sera ebbe luogo un 
pranzo di famiglia. 

. Ceitinje i 7 '— 'li prinoipa di Nafjioli 
fasexuua passeggiata a piedi, visitando 
la città è i dintorni.' Lio - aocompagi^a-
vano no aiutante di campo del principe 
Nikita, addetto alia sua persona, e gli 
ttfiiciali del suo seguito. 

Roma i^ — A proposito del matri-
trimbnio del principe .Vittorio .Emaniiiale 
con. la principessa Klena del Monta-; 
Oe^rò, viene raccontato il seguente a-
neddoto: 

Quando il principe vide par la prima 
volta la {̂|irÌDctpessa Élan^,. là disse : 

_ •— Forse un giorno Vostra' Altezza 
dividerà i.miei destini. 

La principessa sorridendo gli rispose; 
— Vostra Altezza vuole burlarsi di 

me. 
Il j|l,rl|̂ c:pa è innamoratissimo della 

sua futura sposa. 
Consta' che'rsttbito' dopo- l̂ aunlinzio 

uf&biale del matiiimcÌQio'' del principe) 
verrà canoessa ' una bb'fflp'Data amnistia 
per i reati' politici e per 'quelli' di 
Stampa. P e r i reati-comuni verrà con­
cessa una- riduìsfóne' di sei' mesi della 
pana. 

Rdtià 17 — lia cronaca dico olie 

piosto sarà dat'r l'annuncia ufflclsle del 
matrimonio dal priuoioa di Napoli con 
la principessa Hìlena dei-Montenegro, Si 
soggiunge che l'annunzio si darà appena 
il principe abbia compiuto-presso i pa­
renti della prinolpessa Blsna gli atti di 
deferenza che precedono il 'fidanzamento. 
Il matrimonio <— sempre a quanto sì 
dice sarà celebrato a Roma in 
epoòa vicina. 

Il Fanfulla scrive a questo proposito 
che la scelta della fdtnra principessa di 
Napoli dorrisponde al sentimento perso­
nale del principe, r 

ÌM- Triòmxa, confertoando il fidanza-
mente del prinoipa di Napoli colla prin­
cipessa Elena del Montenegro, dice che 
il prinolpe risponde cosi alle esigeoDe 
della sua posizione assieme al quelle del 
cuore. 

VAgenzia Ilaliàna dìce>. prossimo 
l'annunzio ufficiale del fldanzamentoi 

Nei circoli pulitici si notano le conse­
guenza politìobe ohe potranno derivarne. 
In proposito la T'Wdunascrive: «Siccome 
in questa benedetta triplice alleanza 
sombra che i nostri alleati facciano 
«iascuno par conto proftio, e sappiano 
benissimo-tirareaiasqnn'o l'acqua al suo 
molino, ora saranoo-farse essi-qaelli che 
dovranno notare l'escursione del prin­
cipe ereditario d'Italia versa le simpatie 
russe». 

La Petersburskìia Wiedomosti rileva 
la .parte che. nel fidanzamento esercita 
la\Czar. Osserva corno l'Italia, non sol­
tanto nel Mediterr.arie'o, ma abbik spe­
ciali interessi anche ueUÀdriatico, dove 
è,tempo che assicuri la stia influenza. 

I! irò e la m 
U n pp^ d i «itorIa« ., 

La Stato del Montenegro è midusculo : 
noq ha che duecentomila abitanti ; la 
mgnarcbia è assoluta, ereditaria nella 
posterità macchile : le città principali 
sono Gettinje,..Dulcigoo^ Antìvaci : Cet-
tioje,ha 14,000 abitanti. 

.Queste miidestisslma cifre non dicono 
parò una cosa: che.il princi{ie- Nicola 
0 Niokìta del Montenegro è uno dei 
principi più nobili, più valorosi, più sem 
plioi, ohe vi Siena in Europa ; che lui. 
e sua moglie sono beili, sani e robusti^ 
e ohe hanno uav£ figliuoli che sano nova 
tesori di simpatia,, di bellezza e di ro­
bustezza ; che le virtù antiche dai 
genitori vivono in queste figliuole e in 
questi figliuoli, educati semplicemente, 
quasi arcaicamente, in una'.fierez/.a gen­
tile di, modi; oche il bel sangue muate-
negrino anima, in questa cara famiglia, 
i cuori più buoni e più degni dì ammi­
razione I 

Il piccolo Stato dei Montenegro ha 
festeggiato appunto in questi giorni il 
secoailo.centenario dell'a'-sua esìsteuza. 

.La praistonu della piccola' comuartà 
di Zetta è oscuM e avvolta-nella leg-
gendu. SacoDdo-alcuni, aeh610 i serbi 
emigrarono né! Mootenogro e vi si sta­
bilirono; ma la maggior parte degli sto­
rici credono che-la comunità fosse fon­
data soltan 0 nel 139U dopo lo smembra­
mento dell'impèro slavo. ' 

Li prima famiglia diiprinòipi fu quella 
di Uilsa, e dopo ch».es3a si estlnseoel 
1431, le successe Stefano Ozernogerso, 
il CUI figlio Iwau fa il fondatore di Oet-
tinitt. 1 aucoessori di Ivan regnarono 
fino al 1510, quando Giorgio V, e per 
il suo matrimonio colla figlia dei doga 
di Venezia e per la discordia fra i capì, 
dovette rinunziare al governo. Allora 
salì al trono il metropolita Vavie, il 
qbale riunì nella sua persona il potere 
religioso equeilo civile. 

Alla fine del 1698 BiniloPotrowisch 
Njogosch, fondatore dell'attualo dina-, 
stia, fu eletta metropolita. Sgli presa 
il titolo di Njego'soh dal' villaggio so­
pra &• Catturo,, ove dall'^rzegiìvioa.' si 
era rifiigiata In sua ffimigi|a con olienti 
oontsgnVe-'lièstiaft^i. I 

Danilo con.linnò la guerra; pontrp ì 
turchi, rasa più acerba dà" tìèmiar, Pa­
scià di Scutari, il quale dppo aver per­
messo ai cristiani l'erezione di una 
chièsa e.avervi inviato il matropolit'i,lo 
trattenne prigioniero e lo sottopose ,à 
tort>^re inaudite. 

p'anllo (lovevaj perire, ma il Pascià 
ali, ultimi) momento gli rese la liber|t|i 
in cambio di QOÙ. ducati. 

Danila, tornato a Cettlnje, infiammò 
i montenogrinl contro i turchi, e la notte 
di Natale del 1702 fece una specie di 

Vespro Siciliano, trucidando tntV quelli 
che vivevano nel Mooteuegro. 

Dopo, Danilo strinse alleanza con la 
repubblica di Venezia e con Pietro il 
Oraude, il quale, essendo battuto dai 
turchi sul Pruth, concluse la pace, senza 
curarsi del suo.i.ajleato, 

Achmat IQ stabili allora di distrug­
gere.il piboolo popolo della montagna 
ohe lo- molestava; l'esercito turco si 
recò, a Podgor,itiB, ma tu battuto dai 
raontenegrini a.Cayeyiaz. 

Il sóltanu furente, mandò il suo mi­
glior generale, Duman pascià, il quale, 
avendo attirato.i se^fi montenegrini nel 
suo campO) li feoe truoidars, devastò il 
pansé, e. sacchuggiò Cettlnje^ 

Danilo si salvi) nelle .inantagne, riunì 
i superstiti, e.l'anno dopo battè i tut̂ chl 
u BayoQuviikula,. rinnovò il trattato 
con Veneiàa, sostenne la guerra, e 
alla sua morte, avvenuta nel 1737, lasciò 
il Montenegro indipendente. 

» 
Prima di iinorire; Danilo aveva fatto 

consacrare metropolita sua nipote Sava, 
e rasa ereditaria questa carica nella sua 
famiglia. Sava regnò in pace fino al 
178S, e potè conchiudere un trattato 
vantaggioso con i' iàipei'atrice Maria 
Teresa, A lui successe il nipote Piiitra 
1, il quale, dopo II manifesto dì Oiasepp'e 
Il e della' imperatrice Oaterina I, prbsó 
le -armi' contru i turchi, benché in pae.se  
regnasse tanta miseria ch'egli fu co­
stretto a vendere UiVa! mitria per pro­
curarsi della polvere. 

Là guerra terntinò eoa la pace di 
Sistovo del 1791, che non avvantaggiò 
punto le condizioni del Montenegro, anzi 
stabili ohi) fiiaae ooiiaiderato come {ar>" 
ritori0 turco: 

Nell'anno seguente ribominciarono le 
ostilità e il giorno 11 giugilb del 1706 
i montanari-vinsero ì turchi a Spuz, i 
poi a Kruae, e inflissero lord tante per­
dite da> costringere il sultano a cessare 
la guerra ed a riconoscere tacitamente 
il Montenegro, 

Dopo' le guerre Napoleoniche, Gat-
taro, che era''atata ceduta alla - Frani; 
ola, fu riooonpata da Pietro I, il quale 
morì nel 1830, e fu salutato -dal popolo 
coma !a < Stella del Montenegro ». 

Il nipotedi lui, Pietro II, educato a Pie­
troburgo, fu un insigne p'ieta, introdusse 
utili' riforme, dette un ordinamento alle 
finanze- dello Stato, e, nonostante la sua 
indole pacifica, riprese la guerra con­
tro i'turchi e'il battè nelle montagna, 

Pietro II mori nel 1851 e gli suc­
cesse Danilo I, che abulì la forma teo­
cratica di 'governo e riprese la guerra 
ereditaria contro i turchi, iofpadronen-
dosi H'ella fortezza di ;Jabl lek, ' 

L'Austria proibì ia-aijntlhii'azlona della 
guerra: ed Impose a Danilo' ' di tenersi 
neutrale durante la spedizione di Cri­
mea. 

In q̂ iel tempo Danilo portò l'esercito 
a 36 mila uomini e â ppa acquistarsi'la 
protezicine di Napoleone III. 

Nel 1863 riprese la guerra, che'ter­
minò colla vittoria di Qrohovu, 

Danilo morì assassinato nel 1800 e 
lasciò il trono al nipote Nikita, il prln-
oitie attuale. 
- Nel 1802 la sorte non arrise ai ìHan-
tenegrini, od i turchi marciarono ad 
Cettìnj-.; ma- la diplumazia li trattenne. 

Nelli guerra rumena del 1877,- Ni­
kita riportò una-vittoria'a' Duloigno, e • 
il trattato di Uarlino riconobbe definiti-
vamoute'l'iudipendenisa del Montenegro. 

alle armi, I provvedimantì sono ' geu^ 
ralmante approvati.. ' 
< inaila aertamente per ora prova, «he 
propriq ì^en^lik si pt̂ ep&ri a uuOT» 
lotta; ma il Òoverno teme gli.'ing^utai 
e le soprose, quindi vuol tenere tutto 
pronta net,caso,ohe sia no^ltetta ttnin-
viarè subit ' no grasso nerbò di irnppei 
_ , . < ; , • 1 H - i -

11 Vaticano e II 8?Ad9co éialWà 

• Róma 17. — Si confermi chs llVa-
tloanif, dopò l'àppròvazioha déffà''' le^ 
sul 'sindaco elettivo, abbiiL' or9fìli|ib' iti 
oapÌ>''dèlle Società clericali d,l, lotdéi^ 
una lotta in tutti i Odminii ''per' èott-
quistare te 'carichiti ath'miniatra'tlvd prìn'-
(iipali. ' , '':' 

In Vaticano si fdrmada's't^tlstuhedi 
tutti i Comuni ove è 'bo^iil'Ii'^'H'ttioàto 
dei clericati, 

O&ISTiàNI E 

U n a vkttorlA. i|ésl!li^<WÌrtl«.. 
Londra i|7 — Il ,Xìmly,:\Telegn^h 

ha da Atpne che ielnaviifraDdaei.4 tassh 
ricevettero l'ordine, avvenendo rnsastor/ 
a La Canea, di;>iraae(»giisrar i-.etmtìkm. 
'l,.oaii8oli della altra.Fjiteitea dichianii-
rono che sbarcherebbero truppa;̂ , .-,' ''•••• 

Londra 17 -**"..Telegrafano, ài ;U(»»'i|̂  
JVeM;» da Qanea ohe^.-nelle vicinanze-di 
Heraclion (Caudia). .ebbe. Inogbi.ua vio.-
lento, opmbattimAntv frai 800 ii^aortl' e 
maomettani armàtì.-l orìstiaql riuscìronb 
vittoriosi, e conqulstaronoittrmitieannaa^ 
e munizioni. 
. —;—-— , m , ' / i M ' ' i l ,... 

It,PM80HSIFi(|EY4^ftliìlÌKl!Ìr,' 

Obmeiiica scorsa I) pàp^ — rl.oor;^p9 
il suo, onomastico '~ ténne.jd^i^^'Jla 
meisa rlcev'i'nfentò privato', Vim jpe^pjifi 
ch'̂  vi a'ssIstettÀ. rifei;l^c^, oii^,| Ĵ eon.e 
XIII, parlando derdef^ótó.càrdinitlcj.Jdo-
nàcb Î a Vaillèttii, avrebbe.di?|(tp,\', . ,, 

— Coi defunto cardinal^,! Dfi.̂ troVjii 
sempre d'accordò su tiitts'l8.a,^fì|qn() 
sopra' una, C08a,yaltanta.'lé'nd4>'a veiiiî té 
erano divèrse, li oardiaajp Mon̂ r̂ q, ê fi 
persiias'o che l'occ^pàiiQ^e dî .'t̂ oRn'Vê  
rebba'cessata pepai anni dqpO' 4̂',jili> 
vece non mi' sono mài lv(siogaìti>4 i-P̂ ft" 
che vedevo'qu'àp.to grjtqd î ^^èi;p gl'a­
patia e l'indifferentismo" (lei popolp, itap 
liallo. ' ' . 

v 
C o m e d o v r à essieiré 
eiitii,sia3iiiG iel Sartf ter 13 dai 

AFRICA 
lueoniiett. 

Roma 17— Ieri è giunto Leontiefi'o 
alle 3 pom. fu rìijevuto da Rudiiiì, 

Si assiema che rechi molte lettere 
dei nostri p,riglonìorl e si aggiunge che 
porti a Re'Umberto un autografo del 
Negus Meoelik, 

P e r l a d i f e s a d e l l a C o l o n i a . 
Roma l7 — Si assicura che oltre i 

1000'fra artiglieri:e spèclàlisti,'glà an­
nunciati, si manderanno iù Africa altri 
2000 nomini, reclutati volàntarìaméote 
per rinforzare i presidi! dell'altipiano, e 
ohe si pr«parano altre spedizioni di spe­
cialisti, specialmente telegra'Ssti è con­
ducenti, 

'Tutti gli studi Q-i preparativi riguardo 
l'Africa il Cloverno li organizza allo 
scopo di noQ rinnovare gif iocqnvenisati 
e le trascuratezze dell'ultima campagna. 
Tutto mira a una difesa gagliardaidall'a 
Colonia nel caso che Menelik tornasse 

li if'ijraro sijriv'è̂ ;, . . . , , , 
< Neil' entùslasinp ctie già .trati,a.ói!a( 

nella gioia'che risen^kip.o, è,d(jy^f,̂ .j4gl 
paese' di ConseVvar '̂ il„<0!io. e 11 .cwajt-
tere di eleganza, n()noljiè."(iu,e,l ta'tj;g..'9 
quella misura (she ŝ duî r,î ,tì,ac| gl,| gspî i 
meglio phe .le àcòlapiaziaAÌ..,e', le,,.gi('ldA. 
Per festeggiare i Sovi;a'ni ,di l̂uiis lai bj|-
sogna_ trovare mani]f̂ s'taàìbai di pi;d|qp 
stìperìo're e più risarijata di,,qnel|è,ipfi^ 
digaie agli ufficiali dellasqu^.dr'g, rxff^ 
Scartiamo i progatti vt>st| di, wplmgjjii» 
confuse e le pî role trcippo ariikebti : «er-
chiàmo.gfi om'kggi'delicyiii. » '. , 

I 
liiixàuo.het n — Notizi^iqui.igltttóto 

dicono che sabato 15. oprì-ante dnai-a^ 
pinìati di Mpnaco, partendo da Kìi^t«^ 
e attraveiì^andaila valiei di .ISsiMptIiot' 
vollero intraprenderq ia salita del Fre-
diger-Stuhii Ambijua si acoins^ro a %are 
la pericolosa asoansìoDe. aebza alcAiDa 
guida, 
. Dopo luqgo tratta di ^mmino,'. uqo 
dogli alpin^^tl,. impiegato della' Basai 
aqciale. di, Ittanaco, sdra«oio|ò abl ghiio-
cip, e, perduto l'equilibrio,'precipitò'da 
un'altezz.a,'di.:^OQQ metri. ItiijompBgaA, 
accortosi dellq disgrAf̂ ia,' dissdsoa 119U9 
valle, e invocò i|.,aoccorso di blnque 
guido p r̂ rintraooiara il aadivsrà del­
l'alpinisla-

Il disgraziato alpinista, a quaata rao-
conta il'isua.pompagao, tempaifa pa^ 
lî pdo ,con alcuni amici èl espressé.loàh 
le parola: . :.i . • 

—, Voglio farà la salita-dei Prajiigep-
StuhI pei;' poter.ammirara dalle eus OÌIDO 
il caippaDile della chiesa oattedrals 41 
Mjqpaoo. 

http://pae.se


IL FRIULI 

ALLA SCOPERTA DEL GRAN SEGRETO 
Paro dunque olie i tre aaimosi, l'in 

gegaer Aodrèe, il doit, Bakliulra e Nils 
Strindberg, aiauo partiti. OiA da più 
giorni aspiittavano il vento favorevole, 
\k sulla punta nord dell'eatrema Isolit 
di SpitJbarg, l'Isola danese (Danstóo), 
da loro, novissimi e audacissimi snllìiti 
della scienza, trasformata in base d'ape-
raiien» par lanciarsi alla conquista del 
Polo. La conquista del Polo! Quante 
ambizioni ni gloria imperitura 'n queste 
parole « quanti pencoliI 

Andrò» o i suol dita compagni' vi 
erano giunti col loro pallone Polo-Nord 
sul vapore Virgo partendo da Gotham-
burg il 7 giugno, e là, sull'estrema punta 
dell'isola danese, avevano costruito un 
ediflzio esagonale alto 5 metri, in legno, 
con la pareti guarnita di feltro a coperto 
di tela. V'avevano messo dentro il Poto-
ZVord, oho da pia giarnl stmva, gonQo e 
pi'óhfo, aspettando. ' 

Il vento favorevole del sud Un Soffiato, 
flualmanlel il 4 agosto Andrea, ÌSokholm, 
Strindberg, saliti sulla uavioellu, hanno 
dato l'ordino saorAmsùtsle di molla, e 
il PolO'Nord, usoito dal suo riparo, si 
è librato, nell'aria fra gli u r t i degli 
astanti che li avranno accompagnati con 
r occhio ansioso e con 1' animo incarto 
fra l'angoscia, a la speranza. 

I tre audacissimi esploratori sono sra-
dssi. ,L'ing. Andrea è uno scandinavo 
ohe «onSarva la statura dei suoi avi. 
H' alto presso a 2 metri ed ha forme 
altòì'chs; ha la fàccia d'un' nomo d' a-
zione: occhi.grigi, naso aquilino, grossi 
bafS biondi, e una bocca di quelle che 
paiouo tagliate al comando. 

E' rude, ma é gaio. Egli diceva tempo 
fa al aignor Story, redattore dello Strami 
Magatine: 

« Noi porteremo 7O0O chilogrammi di 
viveri, a molta acqua, perchè vogliamo 
farci anche il brodo; ma non crediate 
ohe vogliamo bara acqua sola. Capirete 
bene ohe, giungendo al Polo, noi stap 
peremo qualche bottiglia di sciampagna >. 

E sorrideva. 
Ii'ing. Andrea non è un areonauta di 

profes^one. Kĝ li non si è eserpitato a 
fare kscausionì ùall'arla, se non dit quando 
ha pensato di andare su un pallone ad 
esplorare la regioni, finora inaccessibili, 
dalle navi e dai ghiacci eteraì.'Egli foce 
Is sua prima ascensione sul pallone Swéa 
in loglio dei 1893.1! 20 ottobre del me­
desimo anno durante un'ascensione poco 
mancò ohe non precipitasse nel Baltico. 
Nel 1894 feoa una terza ascensione a 
Gothemburg per sperimentare ancora i 
suoi nuovi metodi di dirigibilità degli 
areostati ; e allora gli parva di esser 
pronto per il gran viaggio. Era un alto 
impiegato dalla amministrazione svedese; 
ha 41 anno a non ha moglie. 

II dottoi! Eckholm invece, benché ab­
bia 51 anni, si è sposato da poco. Egli 
ha la confidenza serena dello scienziato 
che non dubita dei suoi calcoli, ed ha 
assicurato.s^ua ihogli.e[ohe tiimarà. E' 
na mettorólogo'di gran yalòra; à lui 
che, andato alia isole Spitzbergh a farvi 
osservazioni sul tempo e sulla direzione 
dei venti, ha fornite alcuna delle notizie 
essenziali alla rinscita della impresa. 
Eckholm ha informato Andrea ohe tra 
il luglio 0 l'agosto d'ogni anno soffiano 
costantemente dei vanti da sud a noni, 
onde un pallone che muovessi) dalle i-
sole Spitbarghe, cammina 4ititto verso 
il Polo. 11 suo aspetto è in perfetto 
contrasto con l'ingegnere André). Ec­
kholm è di media statura; ha il naso 
schiacciato corno Socrate, ma sul naso 
socratico porta un paio d'occhiali. 

Il terzo esploratore, Nils Strindberg, 
è un forte giovane bruno di 24 anni, 

•E' già professore a Stoccolma. E' d'in­
dole gaia e, rumo'rosaj'un.vero francese 
del nord,' come gli svedesi sogliono 
talvolta ciyamare se stesai. Recherà 
sulla Davioella, perduta neiraria, in 
qualche momento terribile; una nota i-
naspettal», forse un bon mot. 

* 
Sono partiti. Torneranno? 
ll_ loro disegno è questo. 
L'isola danese è distante dal Polo 

quattromila quattrocento chilometri. Il 
Paia Nord dovrebbe petoorrere, se­
condo le previsioni dell'iog, André», 
27 chilometri all'ora. Spinti dal vento 
dal sud, gli esploratori'potrebbero'giun­
gere al Polo in meno di due giorni ; 
in. 42 ore solamente, sostiene l'iug. 
Audrée. Poi, continuando a spirare il 
vento del sud, il pallone sarebbe spinto 
in una sattimana o' poco più gulle COSIR 
della Siberia o dell'Alaska, Il ddilor 
Eckholm-è più circospetto nel suoi cal­
coli. Egli pensa ohe il vento-non sarà 
cosi perfettamente 'costante a ohe ci 
vorranno sei giorni almeno per rag­
giungere il Polo e 'forse altri quindici 
per toccar terra nel continente d'Asia 
Q di America. 

E ae il vento non è costante, come 
potrà il pallone mantenere la sua dlre-
zioce verso il nord? 
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L'ing. AudrM ha fatto il suo pal­
lone dirigibile, ed ecco. come. 

Sa i palloni vanno in balia d«l vento, 
ciò avviene parchi mancano di timoua 
a di vele. L'ingegnere svedese ha ten­
tato di rimadiars all'lnsonvenlanto at-
tacAiado al cerchio di iognn che so-
stÌHcu) 11 navicBila dai Polo Nord, tre 
l'uni guido, del peso totiilo di miila 
chilogrammi. Queste tre funi scenda-
ranco giù fino a toccare il suolo o l'ac­
qua del mare e saritnn') perciò trasci­
nata dal pallone nsl suo riiggi». Sono 
di lunghezza disuguale, perchè lo stosso 
ostacolo non le fermi tutt 'e tra a un 
tempo. 

La prima è luog-i 310 •metri, la se­
conda 320 e la t')rzii 370. Il Polo Nord 
non è dunque attaccato a un punto fisso 
coma un pallone frenato, ma avendo 
intiera libertà il movimento si tira die­
tro come una palla, le tre corde, Que­
ste strisciando sulla terra, sui gbiaceì 
0 sull'acqua dal mare, diminuiranno'la 
velocità del pallone, ma insieme gli Im­
pediranno di essere trasportato veloce­
mente via dalla correnti aeree, E, coma 
sou freno, formano anche un punto di 
appoggio per le manovre delle vele. 

E' certo ohe par la tra -corda olia si 
trascina dietro, il pallone resiste all'a­
ria, ma pur sarebbe costetto a seguire 
la correnta. S'immagini invece olio tra 
vele, runa collocata sotto il pallone e 
le altra due ai lati, possano essere ma-
Dovrate con corde e pulegge per modo 
da ricevere il vento secando il bisogno, 
ed allora la tre funi guide potranno 
far da timone secondo ohe sì attaccano 
ad un punto o dall'altro del cerchio 
che sostiene la navicella. 

Tra funi e vele si formeranno cosi 
dagli angoli che permetteranno al pal­
lone di deviare dalla linea che segui­
rebbe se fosse completamente libero.. 

La tra corda non serviranno sola­
mente a governare il pallone.- saranno 
anche una specie di zavorra a peso va­
riabile, che manterrà il pallone ad una 
altezza presso a poco unif jrii)a. 

L'ingeguere Ànìrèe calcola cha per 
il peso moderatore delle tre corde, egli 
potrà mantenersi olrca ad una altezza 
costante di 150 metri dal suolo. | 

Ma, vi è -un'altra questione. Per quanto < 
tempo resterà gonfio il pallone? Como I 
si è rimediato alla dispersione dal gas 
idrogeno? Il pallone è stato costruito a 
Parigi, di seta ohinese, forte, resisten-
tissima, ohe ualia parta di sopra ostata 
messa a quattro doppi a vien man mano 
decrescendo di spessore fino ai -basso. 
Le cuciture sono state spalmate di una | 
colia speciale cosi da renderle imper­
meabili. 

Il pallone è ermeticamente chiuso; 
non ha valvola di manovra, ma solo 
una valvola di sicurezza per combat­
tere i soverchi gootlamaati, ingegnosa­
mente combinata. 

Insomma si è risolto il problema di 
mantenere il paliua-a gofiato per un 
tempo creduto finora inverosìmila. Dalle 
esperienze fatta a Parigi si è constatato 
che la perdita dal gaz non va oltre un 
metro quadrato di superfice in 24 ore. 

Ora, il Polo Nord, aveaio un volume 
di circa 5000 metri cubi e rappresen- f 
tando una forza ascensionale di 5000 
chilogrammi, può sopportare senza iu-
coiiveuìeuti una sottrazione di 1000 me­
tri di idrogeno. Onde potrà restare iu 
aria senza essere del tutto sgonfiato più 
di 700 giorni, cioè presso a due anni. 

E' UQ risaltato meraviglioso. 
André, Eckholm, Strindberg — se i 

telegrammi da Stoccolma dicono il vero 
— sono là nella loro stretta navicella 
di 3 motri di diametro, fors.e già- con­
templanti il panorama dal Polo sotto il 
sole che ora spiando in quolla regioni 
24 ore contiona. Avranno trovato il 
maro libero? La terra? S qual terra? 
Avranno trovato nal bravlssiirio estata 
boreale vegetazione e animali? 

Oppure?.... 
Tutto il mondo sta in ansia per 

loro. C'è il pericolo che tutti i cal­
coli umani falliscano dinanzi alla forza 
immane degli agenti naturali, che, come 
i mostri dalla favola,'stanno a guardia 
del gran segreto: il Polo, 

Un'altra spedizione, inglese, capita­
nata dal dottor Nansen, si ara recata lo 
scorso anno alla ricerca del Polo, ed 
ora è di ritorno. 

Incendio all'EsposiziDna di Berlino 

Berlino n — Un incendio scoppiato 
nel pomeriggio di lari, all'Esposizione 
industriale, 'distrusse completamente il 
padiglione Edison. Nello stesso si trova­
vano 140 persone, la quali assistevano 
alle . produzioni del Cinematografo. Ap­
pena accortiel dell'incendio, si diedero 
tutti a precipitosa fuga. Il padiglione 
Edison era uno dei più ammirati adifizi 
dell' Esposizione. 

O&l m o r t i d ' I n s o l a z i o n e . 
Nuova York 17 — Il caldo continua 

ad i!.-i3ora insopportabile. Mall'ultioiD snt. 
tiniani si ebbero a deplorare b^n 051 
OSSI di morte por insolsz'imo. Tra questi 
c'erano 652 fanciulli al disotto dei 5.inni. 

Curiosi ricortNi De Musset 
Adolfo Brlsson dal Tempi, ha avuto 

in questi giorni un olloqum colla go-
vcrnanta del poeta di Rolla e della Nuits. 
La buona donna, oha conta oggi ottao* 
t'anni suonati, ha un piccolo negozio di 
orologeria: ai chiama Adele Colin ed è 
vedova di uri signor Martelat. 

Spigoliamo qualche part'cotara. 
Madama Martelet entrò al servizio 

del De Musaet nel 1S47, quando cioè 
questi era nel pieno fulgora della sua 
giuria, ma Incominciava già a soffrire 
del malo che doveva ucciderlo dieci anni 
dopo.,Egli C'.'nduceva allora una vita 
fantasiosa e ì suoi perpetui capricci e 
l'irrit|uietezz;i del suo ckrattaro allon­
tanavano da lui i migliori amici. Emilia 
Auglar a Arago, lo vedevano di rado, ed 
altri si arano distaccati da lui special­
mente in causa a un cattiva soggetta 
chiamato Marzo, che il poeta avev.i rac­
colto in casa sua e ohe manteneva < per­
chè era figlio dell'amore e del caso». 

Il poeta Hvava un odio implacabile per 
la muuet'i di rame, e, per non insudi­
ciarsene Io tasche, avevi per abitudine 
di non ritirare mal il resto dal denaro 
che pagava. Di ciò si prevalevano i furbi 
cho avevano che farà con lui, e ohe 
ricorrevano appunto all'artificio di pre-
seotaigli molte di quelle monete per as­
sicurarsi di grosse manoie. 

Invano la buona donna lo rimproverava. 
— Ma ti pare oha io debba masoi-lara 

quella roba col mio tabacco? 
Perchè l'autore di Lorenaocio era un 

gran fumatore di sigarette, e bisognava 
ancora che le sigarette fossero oonfe-
zionale in una determinata maniera e 
collocate uel medesimo posto. 

Quando l'invitavano a pranzo, il suo 
primo penaiaro era: Vi si fuma? Vi si 
può fumare prima dell'arrosto? 

E là signore, che conoscevano il suo 
debole, avevano cura di Scrivere nel bi­
gliétto d'invito: 

* Venite, potrete fumare quando vi 
piacerà». 

• Caratteristici sono i particolari for­
niti dalla goveroante circa la nervosità 
di Alfredo De Muisset, 

'•— Essa sorpassava — racconta — 
quanto è impossibile imcìaginare. Aveva 
il dono della seconda vista. Egli indo­
vinava ciò cho voi pensavate avanti che 
aveste aperta la bocca per dirglielo. 

Aveva dei presentimenti che ooo lo 
hanno mai ingannato. Una sera, pas. 
sando sotto la pusterle del Louvre, ode 
una voce che gema: <fu sono nesassi-
nata iu via da Ghabannais». Gorra e si 
abbxtte in un cadavere, che era stato 
realmente raccolto nel luogo iidicato. 

Arago, cha assisteva alla scena, me 
ne ha confermata l'esattezza. 

Un'altra volta mi chiama verso le 
tra del mattino. Lo vedo spaventato, 
seduto sul letto. M'iodica no angolo 
delia camera : « Là, grida, e' è un dan­
nato beccamorto, che non vuole andar­
sene!. 

Occco di riassicnrarlo ; ma egli insi­
ste : «No, noi Viene a prendermi, op­
pure e' è qualcuno cha è morto nella 
casa....>. L'indomani seppi cha un no­
stro vicino era morto iofatta nall'istauta 
medesimo in cui il De Musset aveva 
avuto queir orribile allucinazione. 

Ma e' è un caso anche più straordi­
naria. 

Mra una settimana prima di perderla. 
Egli era debolissimo. Io me ne stavo, 
con mia sorella, immobile al suo cappez-
zala. 0 ' improvviso agli s'alza ; l'inter­
roghiamo ; non intende e si slancia verso 
il campanello, che si trovava a sinistra 
dal caminetto. Ma H metà strada cade 
su di una poltrona e allunga soltanto 
il braccio verso il cordone, ohe non ar­
riva a toccare. 

Allora (e vi giuro che non .inventa 
nulla: mia soralla l'osservò coma me I) 
vedemmo il cordone a(ritarsi coma sa 
una mano l'avesse toccato, e nostra ni­
pote, cha era in cucina, all'altra estre­
mità dall'appartamento, accorse dicendo : 

— Hanno suonato?... 

Per chi deve riparare. 
Il CoIIegflo P a t e r n o testa a-

perto anche du ran t e questa vacanze au­
tunnal i per quegli a lunni della Scuole 
E lemen ta r i , Tecniche e Ginnasiali , cho 
devono preparars i agli esami di r ipara­
zione in quelle mate r ie in cui non fu­
rono promossi, K e t t a modica. La Dire­
ziona è apar ta dalla 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali , a dalle 9 
alle 12 nei g iorn i festivi . 

aggioQgo egli grszlo-

( GrODaohe ftìul&oQ. 
I Agosto (1357). I Capitoli d'Aiiull^» o di 01-

TÌdaió, od 11 Moaaitero Mi^iore Ji uuoila olttft, 
protestano oontro Io tJiBflft imposto dsl VurUuento 
por lo milliie. 

Un pea«t«ro ol giorno, 
j Malia i pii ntllo della dlnunione, noli* pld 

porlooloio della dUpota. Lo prima illamino, h 
soconda BCoìflcs, Dtsaatondo si diiBÌpsao 1 pro-
gìudlsi, dIs;>utando «i aocOQlloDO lo passioni. Di-

; sgrasifttoaionto dalla digoassiooo glia disputo non 
, vi i cho OD puso. 

i X 
I Cogniiloni Qtill. 
I Trottoaionto d^ fosti cbo ooot^onoro TOrtnootli 

o liquori profumati. 
81 voma noi fasto por ogni ettolitro di capo-

oltii V) grammi di sala da etulsa, SO grommi di 
Boido solforloo o mosso litro di BOqoii bollonlo. 
Si chiudo boRO lo botte o la ai agito, of&nohi 1 
diversi prodotti si mosooliuo bano l'uno ooll'altro 
0 si svlloppi il doro. SI lascio ohiaia lo botto 

f ior 12 ore olroa, affincliè 11 oloro possa ottaeoaro 
1 legno 0 scaooìaroo ì profami; qoindl si toglie 

il liquido. Si lata IMO bone il fusto con acqua, 
« più ripreso, e"poi eoa acqua aeìdulato oon 50 
grammi di ai!Ìdo solforico in oitol litro d'acqua, 
e per nltimo ancoro con abboodanto aoqno poro. 
Il (osto cost disinfettato patri osso» destinato 
o contonoro qualsiasi vino. 

Lo sdogo. Monovorbo. 

vcv 
Splogasione dello loianda precedonto. 

8AL - ASSO. 

X 
Per flaire, 
Le nosMe abitadlni «i perdono dlffioUeaenta. 
Puatolinit Tflwhio spaxtalo, ritiratosi dagU af­

fari, è itato nomiaato aiodaco dsl «ao pusg. 
Egli aalfibra ao matrlmooìo e indìrlzia alla 

spoio la {ormala d'asoi 
— Siate contento di prender* per vostra le­

gittima sposa U algnorloa qaì proiente T 
— Sìa 
— B con obft cow? — 

RamsnU), 
Penna e Porbiot. 

PBOVINGIA 
(Dì qua e di là dal Judri) 

Si>t l iniber)! ;o , 17 agosto. 

Conferenze agrarie. 
Le conferenze tenuta i giorni 15 e 

16 corraote a Toppo, Palodaa, Lastans 
e Tanriauo, per cura di quiistu Comizio 
agrario, ebbero esito felicissimo, per fre­
quenza ed iotaressameuto doli' uditorio. 
11 chiarissimo oontarenziere, prof. Vi-
glietto, fu ovunque festeggiato ad ascol­
tato con religiosa attenzione. E' proprio 
vero che questo modo d'iosegnameuto 
rispondo ad un bisogno dei tempi, e bene 
fece il nostro Comizio predisponendo le 
conferenza sull'uso dei concimi artificiali, 
ad applicando 1 metodi cooperativi al­
l'acquisto di questa sostanza, senza la 
quali ormai riesca ben difScile fare 
un'agricoltura radditiva. D, 

C l v i d a l e s 17 agosto. 

Per l'Asilo ìnfanlile — Adagio 
colle vetture! — Si domanda 
un po' di creanza. 

Ho sentito con vivo piacere cha un 
signnra dì qui à intenzionato dì fare un 
cospicuo dono pecuniario in fa vare, del 
r istituendo Asilo infantila. Non appaoa 
mi sarò accertato della verità della bella 
notizia, a ooDoscarò ii uoms dal Slan-
tropo, vi informerò. 

* 
Nelle via di Cividala, cha , non- sono 

quelle d î... Parigi, ,VpericulosiSBÌmu al 
tàr - correre i cavalli a gran citrrièra, 
e nulla, assolutamente nulla, può giusti­
ficare questo brutto divertimento che si 
prende qualche signore. Si nel momanta 
in cui passa di corsa un cavallo, una 
persona esce in fretta da una porta per 
attraversare la via, che ne succeda? 

Dunque raccomandiamo ai vigili ur­
bani di.... vigilare, e di fare senza riguardo 
il dover loro, chiuoquo sia ii moscardino 
ohe al permetta di queste pericolose bulata. 

« « 
Oltre ad essera un doTere imposto 

dalla pili elementare buona creanza,'.a 
più ancora dalla condizione- di rappre­
sentanti ed eseoutoi'i delle patrio Istitu­
zioni, il bel tratta, le buone maniere, 
r urbanità e la gentilezza, nei pubblici 
funzionari, giovano altresì, a nou poco, 
all' educazione ad a non affievolire il 
sentimento patriottica in coloro che 
frequentano, par i propri affari, gli Uffici. 

E per contro, con la superba rigidezza, 
con le impazienti, risposto, talvolta data 
con disprezzo, con le brutta maniere 
e la prapotanza, provocando una legit­
tima reazidoa oall'animo dei contri­
buente, si compromettono anoKa le isti 
tuzioni che hanno tanto bisogno di 
essere apprezzate dai cittadini. 

Intenda ohi dava. 
Ortica. 

U n « n o » e s p r e a s l v o a Scri­
vono da Ronchi di Man falcone in data 
15 oorr. al Piccolo di.Trieste: , . 

« La Direzione della Meridionale ha 
evaso con un bel no la domanda dal 
Circolo cattolico perchè ve&isse attivato 
nella ore pomeridiana un treno festivo 
speciale da Qorizia fino a Rpnphi. » 

UDINE 
(La Città 8 il Camuno) 

l i r i t o r n o d e l SUO' tSantorla» 
Allo ore 4.40 pom. di Ieri, con treno 
speciale giunsero alla nostra Staziona i 
[nlliturl del 26" reggimento fanteria di 
ritorno dal o-iinpo, 

EiitMroun in cittì AA porti Aquileia 
preceduti dallo Banda cha «uonò allegre 
marcie fino all'ingresso del Castello. I 
soldajti svevauo^spetto fiorante. 

Il 15° tegg. ^oàvallisril av^va'gl& fatto 
ritorno venerdì mattina.' 

L a s a r à d i t i r o a « e g n o ; Si 
è ch'Usa lari la gara prumossa dalla 
localo Società di tiro a segna. -

Durante la' giornata di lori il eonoorso 
dai tiratori fu di una trentina. N^l tra 
giorni della gara si spararono circi 
10,000 colpi. 

Alle ora IO di o '̂gl si è riunita la Com­
missione pel computo dal pudti-a ij' 
mani daremo il risultata ufficiale. 

Una conatatasione sounforianta: Alia 
gara «incoraggiamento», riservata alla 
sola Società di Udine, e : più special-
manta al giovani, perchè né erano esclusi 
i vincitori in altre gare, ai presentarono 
soltanto 17 tiratori, banche la manizloni 
a libretti fossero gratuiti. 

0 mancano 1 giovani nella Società, 
che conta 500 soci, o ci sono e non "iti 
curan. di esercitarsi. Io entrambi' i 
cas', ripetiamo, la constatatione iisobn-
fortante. • - ' 

L i b r i d i t e s t o » L'on. Oiantproo 
ha inviato ai Provveditori agli studi un 
elenco di libri di lettura approvati per 
la secondo classe elamatitare, '; 

L'elenco è accompagnato da-una cir­
colare nella quala è dotto che la Com­
missiona centrala par i libri di tasto, 
continua l'opera intrapresa, e che nel 
pruss.mo settembre pubblicherà l'ele.nco 
generale di tutti i libri sino allora apr 
provati e che potranno essere adottati 
nelle scuole elementari. 

R é c e t w o d i q u e r e l a i II sig. 
Ugo Luschi ed il sig. kccardo'SpUa'tti, 
nelle ora pc-neridiane di larij dinanzi 
al Pretore del I. Mandamento di Udibé, 
hanno recesso dalla qiia'rela sporta contrii 
Il tenente sig. Filippini. 

S l u r r a i n a p p e l l o . Bnrra An­
tonio, condannato dal- nostro Tribunale 
ad anni 6 a mesi 4 di racluslona per 
le note truffa, falsi ed appropriazione 
Indabiia, ha presentato - rioors] , io ap­
pello. ', :. 

Per chi bà mtànWfe. d'nUOip-
t a r e * La D>re«iuoe del pellégriiiaggio 
alla fi. V. della Orarie, che avrà luogo 
domenica prossima 83 corr., avverte .1 
privati cha hanno stanze da af&tiare 
par quella occasiona, che possono inspri-
verle presso ii giornale II Cittoidino 
Italiano, via dalla Posta,.». 16, '. 

Q n a h t i v e r r a n n o ? Par il peK 
legrinaggìo furono diramate 24 inila 
tessere, tutte in Provii.c a. La Oirazióne 
ciloola sulla venuta di circa 10' mila 
pallegtiui. • . , . . . ! , 

A t t o d ' o n e s t à . Sta^ana. nail^ 
sagrestia delle Gteam il sig. Vittorio 
Kiiszi, Impiegato postale, trovò .i],a,,pór-
tafogli coatananta 50 lire. , Mavtre sì 
stava contando il denaro, sopràggiuii^^ 
il proprietario e ad asso venne coose-
guato senza esigerà alcuna mancia. ... 

A r m i z o l l a n e . L'altra sera, a 
Trieste, poco do^o le 11, tra Qiusappa 
Franceschlni, abitante in Piazza Vec­
chia N. 2, ed un suo snbinquilino'a 
pome Angelo Florian; d'anni 51, dà U-
dine, accadde- un diverbio per motivo 
ignoto. Il Florian, adiratosi, afferrò'ad 
un tratto il vaso da notte e lo scagliò 
contro il Franceschlni, colpendolo alla 
fronte e prodncendogli una leggera fe­
rita. A richiesta del ferito, il Florian 
poco dopo venne arrestato. 

. . . . E c o s i n v r & p o t u t t o n i a n -
S l a r o ! Domeoica scarsa vouna arre­
stato a Trieste Domenica Angelini d'anni 
71 giornaliero da Udine,.perchè sorpresa, 
a mendicare. 

Tribunale penale. 
Udienza 17 agosto. 

Bortolo Antonio .d'anni 60 da Tor-
raauu di Cividale,. imputata di umic'dio 
colposo e contravvenzione all 'art . 431 
G. P., fu condannato a giorni 78 di 'de­
tenzione e. lira 83 di. multa, ; .. >' 

— .Guattì Angela.Italia fii.Oiaeomo 
d'anni 19 sarta da Udine, imputata' di 
ingiurìe a danno di Gtrattoni Matia;-
appallanto dalla sentenza 17 luglio 1896 
dal ,pretore del I Mandamento, ,'die 
la co'odaiioava a giorni 8 dì detenzipna.. 
Vanne dal Tribunaled|chiarata;noo ìiiogó 
a prooadimaàto per ìpesistaDzadiirafttp, 
condannata.ist querelante OraiitoDì p.òUa 
spese di prima, e secóndo giudizio. 

— Salvador Regina fu' Frapeesflo e 



IL FR IUL.I 

2iiDÌer Sintft fa Franceaoo di Carassio 
(Vurmo) imputate di fu i t ) in danai) del 
00. tìo AsurtH Vittorio di FraturoanK, 
furopn «ondatmuto alia reclusione par 
giorni tire' oaditiina. 

T e a t r o ' t i o e l i t i c . Questa sora 
alla oro 8 ' s . inezia rappraneatazioue 
del. dramma lirioo in 4 atti Carmen di 
0 . B a a l . 

— Oiovadi aerata J'uuijre della prinm 
donna tàitnf Coprano asgolata, aiguo-
rina Ida Rappioi. 

R t n g r n i l a m e n t n . Inefrahi'uneata 
cooifno^so J.'ilì'i UiU'v iliinn'<Lr«zioiii di 
intert8jdnieuto.il dii uflu^WiiO oba m'ebbi 
dnraQto la malattia a dopo l'aitiaca per­
dila del mio benedetto Eìarico, iioddiafo 
ad un bisogno dèi ounre e oompio un 
sacro doTerè porgendo i più vivi rin-
grai iai ienti a tutti quei benevoli amiai 
e dononoentl ' ohe ineeesantemente pa-

.lesarnuaisantimeuti di stima e d'affatto 
per lui e per la mia famiglia, seuoo-
dando-l'andamento dal rupido a gravis-
simiìi."fttu';tbUe.a'terLainaudo oon, ren-
der«..!|i(.q|iiliiaU jtfoc|p','impanshts a so­
lenne I ultimo tributo al povero estinto 
aia a Udine oome a S, :Vlto; . 

E pjù che l'espressione d'nn solo 
ringraiiamentu, voglio e debbo in questa 
olicoatauEa tributare sentimenti di am­
mirazione e di .obbligazione ai distinti 
wedioi cav. dott. Fabio Gelotti s dott. 
Glinseppe.Pitotti, 1 quali, con attenzioni, 
a'tiidio ed assiduita meramente amiche­
voli, Traterne, iuettaado a partito tutte 
re'"poaslbili risórse dell'arte salutare, 
nulla trascurarono da parta loro per I-
soonginrare la catastrofe, ch'era già 
segnata inesorabilmente dal destino. Per 
essi resterà costante .a . sempre viva la 
riconoscenza mia e della famiglia, ed & 
giusta e degna questa pubblica manifa-
«^zip^e, ohe deplora vivamente di non 
saper esprìmere in modo migl.ore. 

• Federico Barnaba. 

Vn c a n e d a c a c c i a t r o v a t o » 
Ieri l'altro venoei trov&to un cuna da 
CAOcia. Per informazioni rivolgersi alla 
Ammiaistrsziono del nostro giornale. 

A p p a r t a m e n t t d ' a d l t t i i r e . 
Col primo settembre p. v. è d'affittare 
il, secondo appartamento della casa in 
piazzetta Yalentiuig n. 4 . 

Nella stessa casa vi ò pure d'affittare, 
anche subito, il terzo appartameoto. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

V t U e J s g l a t a r a d ' a f U t t a r e i n 
T r l c e s i o i o » Vasti locali ammob',-
gllati, corte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi per: informazioni all'Amministra-
zione del nostra giornale. 

D a v e n d e r a i o d a a f l l t t a r a l 
«a.tett«>:.aiciIe.:coa. A<'oft>j>.ia. Buttrio. i l i . 
Volgersi all'Ammiuisirazione dal Friuli. 
. '?• ; 

1 Osservazioni metaorologiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

.17 • 8 -Stt j oreV. jort 15 onXl 

Hiar. rid. « 10 
Alto m. 116,10 
Sv. dil man 
Umido r«lAt 
Sttto di Cielo 
AtoQamd mu. 
|(air«zioiie ^ 
| ( T « I . KiloiB., 
Turni, «mtig. 

760.3 719.2 
47 

Usto 

84.0 

751.0 
• ea 
ui i ts 

' £ 
3 
19.E 

glor.lS 
ori 9. 

7S2.4 
61-

NB 
7 

2a:i 

Tazqpentium mipiou fUt*ftp«4o 18.8 
' Tempo probabiUt 
• Venti deboli Tari -^ qaaluLe temporale. 

MÌTBAMITOINFHANCIÀ 
Poiché in Italia si parla tanto di 

decentramento, e s i ' formano Gomitati 
per studiare e proporre riforme nelle 
pubblicheammvniatrazioni) noa^earà i ' 
untile dare un' occhiata a ciò che si 
fa in Francia su questa argomento. 

La Cumtnìs3Ìone pel deoentsamonto, 
qomìù'at'à dà'Moline appéna giùnto al 
potare, si pose subito alaBr^inento al­
l'opera e Cumple i suoi studi in silen­
zio con vara abncgazioue. iSsaa non si 
6cattpa'delle.grandi questioni sulle at-
tribgzioni'i sulla competenze, sulla finanze 
iooali. 
' Considera, il decentramento come una 

pura aempliflcazióna dei servizi pubblici 
qnali esistano, destinata ad agevolare 
le relazioni dei privati colla autorità ed 
il. disbrigo'delle faccende publiche. 

Si divise in - tante sottOTCommisaiani 
q|Ìianti'sono'i Ministeri, ed ogni sotto-
«(immissione comprende un aitò funzio-
Q^rio del Ministero stesso, i | quale porta 
^llo stadio lé' i t formazioaì pratiche. 
'>';^^^. .'il''^^to Studio ogni satito-commis-

srpne ai fece comuqìcare incartamenti 
^éi diversissimi affari :aha ogni dire­
zione del Ministero ebbe a trattare, e, 
sfogliandoli con pazienza da Benedet-
ubi, uno per uno, prende nota di tutta 
fa parte dell'incartamento che potrebbe 
^ijsere eliminata senza danno. 
y Questa parte la si trova nel soppri-

^lers i due terzi del carteggio, e nel-

l'afA'Iare alla autorità locali lo decisioni 
olio uru sono riservate ai ministri. 

Le leggi amministrative francesi fur-
mana una farragina di disposizioni, di 
cui taluna risale all'antica monarchia 

L'I parta principale fu opera dell'im-
perc), che rimiiie l'ardine in Francia dopa 
la l'ivoluzione con un accontramanto si 
può dire feroce, 

l^on si miiove un saeso senza licenza 
del Clovarnn, e questo nubstrato autori-
tarlo fu ngi;rav-.to il.i un'iuflnità di leggi, 
decreti, istiuzioniicircolari,sino ai giorni 
nostri, che formano un labirinto antro 
il quale non possono trovare la via ohe 
ì vecchi impiegati. 

L'opera della Oommlssinne consiste 
nello sfrondare questa foresta Iei;is1a' 
tiva, senza toccare alle piante, clo6 alle 
^eff^^ organiche. 

S I vede cosi quinta è l i differenza 
tra il decentramento cha si cerca in 
Francia e quello ohe eslate In" lofthil-'' 
terra, in Germani!), e ohe taluni augu­
rano all'Italia. 

La Commissione ha già compititi gli 
studi per onà parta del Ministeri d'a­
gricoltura, del lavori pubblio! pd interno, 

l i risultato di quésti studi 6 di affi­
dare ai prefetti ed alle autorità locali 
Kovarnative di ogni ramo la approvo-
zioni sinora riservata ai ministri. Per 
BSMìopio: l'jspattora forestale potrà au­
torizzare i disbosoameuti, i rlmbo^ca-
meutì, vietare i pascoli e autorizzare 1 
passaggi. 

Gli ÌDgagàari potranno autorizzare i 
piccoli lavori di irrigazione, il trasporto 
dai piccoli canali, la formazione di pon­
ticelli. 

I prefatti potranno antori^zars gli ac­
quisti, vendite, aste comunitli. Tutto il 
lavoro di questo dpoentramento è su 
questa batii mnlto molesta, che forma 
l'aocossorio dal decentramento, utilis­
simo però perchè i privati .•soffrono pUi 
di queste miserie burocratiche che d<il 
vedere le strade o la scuola ammini­
strate dal Governo. 

Si prevada ohe la Ooramlsaiona incon­
trerà dna difficoltà appunti^ per la strade 
e per la scuola. Le strada sono tutta 
in mano al Governo; quella nazionali e 
dipartimenlali la amministra il Ministero 
del lavori pubblici j quelle co'munali il 
Ministero dell ' interno; e l'uno a l'eltro 
con agenti suoi ohe hanno nessuna re­
lazione fra di loro a nessuna dipendenza, 
neanche officiosa, dai poteri alettivi. 

Dal .ohe vengono situazioni bizzarre. 
Una strada od un (lonte comunale pos­
sono rovinare senza ohe gli agenti della 
altre neanche ai muovano, e viceversa. 
Inoltra i Consigli' alettivi, ohe votano 
la spese, hanno nessun diritto di inge­
rirsi nel sarvizio. 

In occorrenza di reclami, possono fare 
un vot \ chfl il profatto trasmatte al mi­
nistro, il quale Io manda all' ingognare, 
che lo rinvia ai suoi dipandonti sul luogo 
a lo rimanda al ministro, «ho lo tra­
smette al prefetto, quando pure non ri­
chiede l'avviso del Consiglio di Stato. 

Per un lavoruccio di mille franchi 
si spende un carteggio di tre mesi, al 

1 qt^alo si sovrappone l'ingerenza dai de­
putati por sollecitare od opporsi, 

E Ministero e deputati sarebbero fe­
lici di liber.'irsi da queste seccature, e 
la Gomiaiseioue dovrà esaminare che 
possa farsi. Ma si tema che possa far 
niente. Perchè prima di tutto bisogne­
rebbe uMifloare il servizio, al nhi si op 
poiraniji) i due Ministeri rivali, e poi 
bisognerebbe dare qualche autorità ai 
Consigli ohe votano- le spese, ed il Go­
verno non lo vorrà par motivi politici 
a par non diminuire la propria influenza. 

Anche le scuole comunali dipendono 
iutioramanta dal Governo che nomina i 
maestri. Nei paesi liberi la scuole di­
pendono da Consigli scolastici elettivi, 
anzi negli School Boards dell'Inghil­
terra possono essere - eletta le donne; 
perchè essa sono considerate le educa­
trici migliori. 

Questo può farsi in Inghilterra ed in 
(iermania, ove i partiti parlamentari 
non pesano sugli interessi locali. 

In Francia il Governo non vuole pri­
varsi dei maestri di scuola, «ha sono i 
suoi più utili agenti elettorali, n& colla 
variopinte opinioni della Francia può 
permettere che. qua vi sia una scuola 
clericale, là socialista, altrove reaziona­
ria o rivoluzionarla, come sono i Gomuoi, 

In Inghilterra ed in (Germania i mae­
stri, anche pra t i ' o pastori, insegnano 
l 'amore a l'obbedienza al Re . 

GEBCAVA nnASCONDIULIfl 

L' Arena narra un curioso fattarello 
accaduta l'altra sera nel cortile di una 
ostarla di Verona. 

Alcuni avventori, fra cui certa Fer­
rarese, se ne stavano tranquillameate 
attorno ad un tavolo a godere 11 fresco, 
quando, improvvisamente, videro dal 
fondò del cortile un topo gigante cor­
rere a precipizio, inaeguito da un grossu 
gdttO, 

Il povero topo, terrorizzata al pan-

siero di finire fra le mandibole del suo 
feroce inseguitore, correva qua e là 
come pazzo, cercando affannosamente 
un buco in cui nascondersi, 

Finalmenia parve al misera di aver 
trovato il fatto s u o ; con un ultimo di­
sperato sforzo, si slanciò difilato verso 
il gruppo della parsone che stavano se­
dute attorno al tavolo, e io men che 
si dica si arrampicò su su per le gambe 
doìli Ferrarese, in cerca di un nascon­
diglio ohe gli assicurasse l'impunità. 

Infatti il gatta, arrivato che fu vi­
cino allo sottane dalla donna, si fermò 
peritante, bau conosoendo i riguardi ohe 
uh gatto ben nato dava al gentil sesso, 

LH Ferrarese intauto, che non si a-
spattava quella visita sgradita, si era 
messa a strillare ad alta voce, racco­
mandandosi' alle parsone presenti p^r-
I ha la liberassero da quell'importuno 
visitatore; ma nessuno sapeva risolversi 
(fi qualla Urgente bisogna. 

« Finalmente — narra l 'Arena — 
la sarta Grotti ai accinse a spagliare la 
Ferrarese, che in breve rimase in va­
sti assai succinte, » 

Allora solt'iutu, un ortulaoo, spinta 
una mano fin su nei fianchi dalla po­
veretta, strinse il collo del topo e lo 
strozzò, 

Dalla punta della coda alla punta dal 
muso misurava mezzo metro. 

Il giorno dopo il gatto inseguitore, 
tutto lieto di quella grossa preda, in­
vitò tutti i gatti del vicinato ad un 
pranzo luculliano ( 

BtoBntass/ss 

NOTIZIE £ DISPACCI 
DKK., M A T T I N O 

Spagna e Stati Uniti. 
Parigi 18 - - Telegrammi da 

Madrid dicono che si prevede 
un conflitto tra la Spagna e 
gli Stati Uniti. 

Qualunque sia il successore 
di Cleveland, la Spagna ò ri­
soluta a levarsi tutta per di-
.fcndero il proprio onore. 

Complioazioni ai Madagascar. 
Parigi 18 — Si preparano 

rinforzi da inviarsi al Mada­
gascar, temendosi delle com­
plicazioni. 

Collegio Convitto Paterno 
(Tedi RVTÌsii la lY pagina) 

Gorrìere commercUle 
Sete. 

MiUmo, i l agosto. 
Il primo mercato serico della setti­

mana ha dimostrato ancora una volta 
la mancanza di ordini di acquisto di 
qualche importanza da parte del con­
sumo, e l'astensione totale di qu^ilsiasi 
locala speculazione, ha agevolato un an­
damento, come al solito di quasi per­
fetta calma. 

Il concluso della giornata è poco, 
quantunque i rari compratori dimostras­
sero però un po' più di interesso nelle 
trattative. 

Del r.'ritn, l'assenza di atiiv tà negli 
affari, perdurante già da tanto tempo, 
non à par anco giunta a fiaccare la re­
sistenza del noiitri detentori ; ci para 
anzi che invece di diminuire, eccezinue 
fatta per lo l'obeanijauti, tale resistenza 
vnda rinforzandosi col protrarrò ognor 
più e senza rimpianto l'epoca dei rea­
lizzi. 

(Dal Soh). 

i f t l e r e a t l s e i t t m a n a H . Beco i 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla ilozzina ds L, 0,68 a 0,7S 
Burro al CMIog, da „ 1,9J a 2,86 
Fatate al quintale da „' 4,— R 8,— 

C t r a i i i . 
Ocanoturco air.E!ttal, daL. li,— a 12,— 
Frumeato » da • 13,— » 15.60 
Segala nuova » da * 10,— a 10,60 
Fagiuoli Blpigìaai ' > da > —,— a — .— 
Fagiuoti di pionara > da •. —, - a — ,— 

Vitello quarti davanti al Ch, da L. 

I, qual. 

Vacca 
' Focora 

' Castrato 
Agnello 

dì dìotro 
taglia primo 

q SBOOndo 
j, terso 
n primo 
„ leoondo 
. terzo 

da , 

da , 
da', 
da , 

da , 

C 'o inbusOIt l I I . 
Legna in stango al Quint. da h. IM a l,8d 
Legnu tagliata • da • 1,84 t 2,04 
Carbone forte „ da „ 6,20 a 6.86 

Cf. B. n dallo ani Sono 6 di L. 1 al quintale ; 
anello lulle logaa di L. 0.36 o quello sul car­
bone di L. 0.60, 

t i t tnn<( e « a l n i . 
V'orano spprossimativameiito: 
76 incoro, 70 castrati, '>6 agnelli, 01 arieti. 
Andarono Tendati oinst: 33 caatotl da ma­

cello da lira 1.10 a 1,15 al Kg, JL p, m,; 6 
pecore da macello da lira O.tiS a 0.90 al Kg., 
9 d'alloTamento a prezzi di merito; 18 agaeili 
da macello da lire 0.80 a 0.95 al Kg. a p, m,; 
i d'allevamento a preizl di merito; 0 arlet' 
(la macello da lire 0,— a 0, — al Kg, a p, m., 0 
d'alloyamouto A prezzi di merito. 

575 Boini d'allevamento, venduti raro» £50 a 
presisi dì merito. Pressi fermi. 

Sollettrno della Borsa 
nOINE! 18 agoato 1896. 

H a n d l l t o 
Ital. 6 'I, iontaati 

•• ilae mesa . . 
Delta 4 </• 
ObbUgssionl Atta Eoelti. 5 •/, 

OhìtUtimlaut 
t'fiTovìe mcridioDali 

« 6 % Italiano ex ooap. 
fondiaria Boaia d'Italia 4 °;, 

- * '/, 
> 6 'I, BaniiD di Napoli 

Ferrovìa Udiue-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6'/, 
PreaUto Pcoviocia (U Udini . , 

Adi I o n i 
Banaa d'Itella i . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . , , . 
« Ccoperatlva tldìnese . , 

Cotoni64io UdinMO ex Coup, . 
> Veneta 

Soeìetii TramTìa di Udine , . . 
> Ferr, Moridlon. ex ooup, 
« « -Mediterr «z coup, 

l'ismlifi « v n l u < « 
PranslA tìiéque 
0«mianla 
Lnudra 
Aaitria 
Corone 
Mupoleoni i 

l ' I t i n t ' d t v p n e o i 
Chlnsuf, Parigi va oonpons 
Teu'irtasa migliore 

ago, IB 
B2.88 
»S, -

101.70 
92 , -

3 0 1 , -
»84.V, 
4 9 4 . -
49!».— 
4 0 8 . -
465.--
B06.— 
103,-

707, 
115, 
1*0,-
8 4 , -

ISOO.-
835 — 
66 -

639--
6 0 0 -

108.10 
138.20 
37.21 

337.~ 
1 1 3 -
31.57 

ago. 18 
9326 
03,36 

10l.«/. 

SUI.— 
286,— 
493.-
499.-
413 — 
460 — 
8 0 7 -
103.— 

704,— 
116,— 
120,— «,— 

1800,— 
3 8 3 -

6 8 . -
640.-
6 0 1 . -

107.80 
133.90 
37.18 

«?»••/. 
1S3 -
31,55 

86361 ta.'U 

CAMBIAMENTO DI DITTA. 
Il sottoscritto Antonio Gusto-

dazzi, che fu per oltre venti 
anni alle dipcudonze del de­
funto Angelo Toffoletti dotto Pa-
rlpln, avverte la sua rispetta­
bile clientela, che sino dal l lu­
glio anno corrente, la signora 
Italia Mondini vedova Toffo­
letti gli ha ceduto il lavora­
tori» ili luani^icnlèo sito in 
via Brenari al n, 8, e non du­
bita che gli verrà continuato 
quel favore che sin qui ha go­
duto. 

&.;!IT0NI0 \MOGTi! gstenu <etp<n><Luile 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRUReO-DENTISTA 

DiSLUB SOUOLB DI VtENHA 

Visito 8 consulti tt ore 8 alle R 
^ d l n o « Via da! Monto, 18 - U d i n e 

4 Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distrutlDro dei TOPI, r i infallibile distrutl^ro dei TOPI, , 

SUltCI, TALPI^. — Raccomandasi ^ 
perchè non poricoioso per gli ani- ^T 
mail' domcHiioi come la pasta ba- T 
dose e nitri preparati. Vendesi a Wk 

^ Lire f al pncco presso V Ufdeio 
A Annunzi del giornale < 11 Friuli ». 

Assortimento polvere da caccia e mina 

Ai Cacciatori ! 
Il sottoscritto rende noto a S. 'V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvera e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
tcrip, capsule, cartucciami per fucile e revolvera, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore; 

lììller» /Alessandro 
R. Privativa Speciale, — Cambiavalute 

Udine, Piazza Vittorio Emanuele. 

31. 

^ 

Sublimlte, Possano, Acaisuia, Nazionale ecc. 

M I R A C O L O ! 
Il IS oKosto corrente aomÌDCarA a pabblicarci, in Milano, la s e o o n d a s e r ' l o 

(completa in 10 grossi faaaicoli) della 

BIBLIOTECA DELLA STRADA 
del prof. Allt>ex*t'o O o s t a » il noto aatoro dei Rettili Umani a dai Farabutti. 

L'abbonamento a questa intaresaantlaBÌma biblioteca — la prima Horie della quale 
arrivò fino a 32 mila oopie di tiratura — ooBta, nel Regno: 

senza preiaii) lire u n a $ cou prt-'iD'o IÌTH s e i e lire tj(*e* 
lj*.A\>1;>oixarKX&3a.to d i l l x ' e s e i Ah tlixitto a ricavare graUi o franco da 

ogni BposB a domicìlio 

ai sali di platino, eseguito s» fotografia inviata dall'abbonato^ n a o u t a t o lia. X^loon , 
Q lax*aa< o o r * i x l o e d o r - a t a della gcandesia di Qent. 60 par 47^ e paste^partoitt 
triplo a bordo d*oro. 

L ' A l b l b o n a x k x e x i t o d i l lx^o t r e dà diritto a ricever gratii é fnnohi 
come sopra 

nijc: «Hiiî oi Qu^oiii 
o l e o g r a f l o l 

{toggetti tauri a profani, a piacere) montati in lislla coraioo oro, della grandezxa di c«n-
timetri '15 par 37. 

Sci'ivero iaviaaclo l'importo dell'alìbonamoato obo ai deildera alla O l i t a O o S i t a 
o 0 . 9 d t Bl, S a l l o u . 1 , in Milano, vìa Lazzaro Palazzi, 10, 

NB, X < i u a d ] ? i si BpodiacoQO il giorno stasao la cai ai riceve il denaro; jll x^l-
t j ? r . t t o entro otco idiomi dal rlcovimento dolla foto,;rafia. 

La B i b l i o t e c a d e l l a s t x - a d a asoirà o s u l I R s t o r n i . 

1,20 a 1,50 
1,00 a 1.80 
I,aO a 1,70 
1,30 a 1,50 
1,00 a 1.20 
1,40 a 1,60 
1,19 a 1,30 
0.80 a 1.— 
0.81) a 1.50 
l . - a l . S O 
1,10 a 1.25 
I.ZOal.ón 
1,10 a 1,30 

S'oaroKs'" (Cuori daiio) 
Fieno dell'Alia 

I,a inai, al quint, da L, 4.7B a 6,10 
U-a n • da • 4,40 a 4.50 

Fiano della Bau», 
I.a linai, al guint, da L, 3,60 a 4,— 

• n.a . „ da „ B,.10 « 8,V0 
' Faglia da lottiera al quint. da „ 2.60 a 2.76 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pep imblaneliipe ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmnceutioo C, Gas-
aarini di Gologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

I Si vende presso l'Amministrazione del 
' giornale IL FRIULI. 

CAFFÈ RESTADBÀNT FERB07IÀ 
U D I N E ! 

Oggi martedì 18 agosto. 
Menu, liei piatti speciali per la sera. ' 

Caoina calda nino allo oro 22, 
Risotto con quaglie. 
Zuppa alla savojarda. 
Coscia di manzo alla provinoiale. 
Gostolette di vitello alla Perigord. 
Costato di manzo ai funghi. 
Ànitra al forno con insalata. 

Dolci; • 

Crema di millefoglie. 
Torta di mandorle. 
Strudel di mele , 

e. Èurghart. 

http://intert8jdnieuto.il
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IL FRIULI fmesgaagmf 

Le insorzioni per II PriuU si ricevono esclmivamente presso rAramimstrazione del Giornale in Udine 

mmi^^ìM 'isj^ 'WMiè^ 

fltttAKh» R f t i W H V V Ì ' A t e l O I 

Porffnx» ArHX 

^à 
t i . iSS 8.46 D. 
a 4.45 S t o 0. 
« • • 8.10' 9.Btì 0.' 
a 1 1 ^ 14 .» D. <UjSIO 
0 . 1S.ÌÌ0 m.30 M. 18.10 
0. 17.80 ìa,Xt P.**17,8l 
D. 30. IB .«S.Og (}. 32.20 

(•] QUMU) «reno >i firma a PordoiioiM. 
(") PirtoJd»- Pgirigneno.' 

Ifvximwt Mriti 
A tmim 

1.4» 
10.— 
lft.24 
le.sd 
38.40 
31.40 
2.85 

É
;K^p^Sii!i|li:iaia - Conceolrala [ 
^ ^ ^ Ca^ioriiunt Compatita " 

È il c-onipngno quotidiano, li J 
conforto delie Sfgnore e dc i l 

P ^ ^ ^ ^ ^ ^ Neviastcnlci. l'oclie goccic di Nevroll 
apportfino calma e benessere. - C o s t a ] 

L. 4 il flaconcino, più Cenf. 60 se per posta,^ 
Due(Tac. L. 7,20 fr. di i)9rto. Wtt/tte fé farmacie. 1 

Prepaiatoriconbrevetto A.BERTÉÌ.L'leC.,CliinndJ 
Kìlttim. Via Paole Frài, H. ti. 

JrwiiK sells priacipaVi FaVraatiis. 

' HA DSOOI À RIHriUU bA roHiUnA A imtH» 
1 0 . g.gfi » . ~ 0. «..10 0.35 

S. 7.Gfi 0.65, fi. 9.29, 11.06 
IIAS 0. lO.BB 18.44 0, 14,39 
11.06 
IIAS 

D. VIM 19.06- 0, 10.65 19.40 
• 0 . 17.85 10.50 •• D. I8.S7 . W.O» 
\ DA CABAJI9A A VtìKIiyìt. DA P O S T O O ' H . A CASAUÌ 
i 0. 5.45 «.82. 
k 0. 9.0»,, m 

0. 8.02 MO i 0. 5.45 «.82. 
k 0. 9.0»,, m ,0, 18,06 18,50 

0. I.».q6 . 1 '̂47 0. 21.45. , ,33,22, 
DA SAIAMA A «ftUin. 

0. 9.10 o l S 
DA »>nmf 
0. fu 

A gAUBU 
B.36 

Mrl^.JS' 15.26 M: ÌSM li.— 
0; lt.40. ; .10.3». 0: 17,8»: • W.10 

oA' m m A nu i sm 'DA TkMn' i 'vti i i i 
M. 2.5B 7..W . 0. B^ri 11 10 
0 . (i.rjl 10.37 0, 0 — iai65 

IB.Bó, M. 15).42 !9.ll(l 0, 10.40 
iai65 
IB.Bó, 

d,',t7 3i ' 20.41 •M; an,!S 1,80 

uu imi 01 mmm 

^«:*..^J*.,.,ài4%A«4i, 

Uno (lei più riccrÀti prodotti per la toilette.» è l'Acqii'i 
di Fióri di .Giglio e (ìe^omjìio. jL« Tirtn di quut'&cqiia 
è proprio (telle più ii'dtevoii. JiM'a' ((iV alla tipta della 
carne quella morbidezza^ e quel Teliutat» elio fa)« uc;i 
siano die pei più. b,̂ i. giorni dfflla gio'ventù e fa fp'irire 
niflccbie roa^c. Qi^iilunque sigivra [a quale non 10, ò?} 
golosa della .pureiin. delj ;iia ci^orito, non ji^iltk fare a 
meno deiraVqua ,dif Giglio e Gblsomino il cui uso di-
reota oroiar .generalo. ^ 

Prezzo: alla bottiglia <!.'. *•&!>• 
Trovasi vendibile prejs,) l'Utl^io Annunzi d<)l Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via dsìlil Prelettura n. 6. 

OA Vbìxtit A rtìi'if'^tL. \ DA PO^TÙaK. A UDDtB 
0. 7.til g.ne I M. S.'B 8.59 
M.'13.05 15.29 l o , 1S.03 lEtBl 
0. 17,36 Ì9M [K, 17.— lO.SS. 
Colnoldenzi — fin Forlogrnsfco ptr VontiTa 

•Ilo On 6.49 e 19.53. Da VinMlii. arrivo aUe 
ora .13.66: ; 

SA imnni 
M. 0.12 
U. 9.0fi 
M. 11.30 
0 . 15.44, 
M. 20.10 

l̂  ortiDALa 
0.43 
a.32 

11.48 
16.16 
20.88 

ZA otTIDAba 
0. 7.10 
M. ,9.47 
H. 12.15 
0. 18.46 
0. 20.54 

A DBIHI 
7.3S 

10.16 
12.46 
17.18 
l<l.3t 

II 
OBÌJUO.D:-

ìrtiiUl 
yAPOEE 

^W^EW© te'Wlrf»*-' -.W.,«6«S»^W ^& 

PàrtnfH 
VA UBWa A a. DAiqSLS 

K. A. 8.— 9.47 
R. A. 11.30 18.10 

' I 1$. A. 14,60 16.48 
V i8. A, 18.— 18.62 

PafUmla Arridi 
DA a. DAHiMu A D D i n 

6.45 STA. 8.3f 
S. T. 12.40 
R.A, IEL36 
Si. T. lV.86 

11.15 

.'8.ro 

V»k»^IgS^!r•bl!net^ .Spvtaaik pei;, la dixe-, 
stione, rinfreacautc, diu­
retica è 

L'Àéijiia di 

Noeepa-UmliFa 
di ottimoi Wpore, sbat -
teriologicamente pura, 
al't^liba,' '< iBigfgeì-niedte 

^ < k a , della quale disse il Mantegazza cbe 
Klhmm-pU-iàHt, pei maiali, n pei semi-
som Il cbiaiissirap. Prof,, DA Giovanni .non 
eaiiffi a qualificarla la migliofe acqua da 
t^m (hl^iponito, ' ; 

K §8.SH In nt^an^ At S « . l « , a i U s l l e 

fk-ancD W o e e r a . 

t ^ 
^ . nf i « «, H n ( 

Madri Puerpere 

Oonvaléscenti !!! 

Per MBtigori/o'ì'biliìiBìiii,'e por 'i^ffeB-
jucil lo\fw:z(! perdute , usate il , duo^l pro­
dotto Pja)iT«iieiBi.i(ij>. pastina aiiÀ|^ntare 
fabbricata coli' ormai celebra' AÌé^ri|» 0o-
eer<>,I/>nl>n^. I salii di taagnes(s'.jli.:'iin 
è ricca quest'acqua rendono la pastp issi 
slente alla éottera, 'q'dinai' di' facilèf rfi^e-
stidne,.ragginngelido ili doppio soopci("dtlm-
trire senza affiiticare Io stoipaco. , , 

S Ó a t o l a d i « r a m i n i » 0 a I>. ,f , 0 0 

Nella scelta, di un li- y^j^j^ , g^, ^̂  
qaore concitmte la bontà 
e i Ijeneliei effe^i. 

DFeiTO'CliiM-Bistei'i 

'•m 

^ !li'pri(ferito''da'i. bnw 
gustai e da tutti quelli 
ohe amano la pr'pria sa­
lute. L'ili. Prof, Sena-

C h i n a B l a l e r l el̂ e cosUtnjscp o r ottima 
preparazione''ji# la cdVa"aénè di-iM-se Clo-
roneiuie. La sua tolleranza da parte dello 
jtoniaoo rimpetl^ ad a i ^ preparazioni da 
al S ' e r r a ' C l i l j i a Wfslierl' un'indiacuti-
tjile superiorità ». 

imm 

H c o ,u I* H I l i A NI O 

WmiVtri^ PATEBNO 
A N N » V» V i a X a n o » , « - BJPBiVy, - V i a Xauon, O 

C 0 N V I T-T 0 R I 

ANNO 'V» 

l lo Anno 
1 

9<y A n n o 3 » A M i i o 4° Anno 

[,' » '̂ 3 è 6 4 l y » 

I , I coDvittori frequontaho le R. Scuole sticondarie, elàssicha;e ttieniche. Educazione aocura-
«f3JrM.̂ ,.ri',feP.̂ v,,9gli,j{iza conti,i},iJia —..Ciire a .̂si/Jjue e.paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
'rattamente famigliaro — vitto sano o suflieiénte —. Locali ampio e bène arieggiato con 

tìmeno e vasto gtaii-aino — Posizióne vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri), 

Stìtiola î IeiHéiitkrè pritàta ìftiòhe per estèrni. 
Insegnamantl spettrali. Lingue straniere' — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 

Aperto anche d'àr'àMé'le vacanze autunnali — Ohicdere prol)iramrÀÌ'. 

t^à Oii'ieìKioue. 

?,«™%,.(P'ep?,"aré.JB68«9r4v.. „ . - . . - ,, - . , . . . „ . , . . „ „ „ . , , „ . , „ „ „ „ . , 
del male ohe u tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e«ui«tt ohe ITia 

, ,„,j^|)eri|CÌ6j, ara .aiJoperàno'asiHftfanti dannosissimi a « « l a t e p r n p r l a ed a quella della p r o l e n a a e ' l t n r n . Ciò suc-
iè4ii't4W'i%ioAf tf ijAelliióh'éMgnòH'nètfeaistenza delle p i l l o l e del professore LUIGI PORTAidefirUuiveiisità di Pdî .'iVà; è -d'élià 

I D J M i o n e flSurinl»! che,; costa l i r e « . , , / , , , ' , ; • ' ' i . , ' 
Queste p i l l a l e , che «ontano ormai trentadue annui di suceesso laoonteslato, per le'Me'' ótoi iraf ; e 'pei%fe ifflifi^l^ìil degli 

scoli si reeontiichu «tonici,,sonq, OTme lo attesta il valentfeMtor I U H M I M I dj Pisa, runico:?'fflM rihiMio •chq.ifj/óantenti' iliraoqpl 
e d a t m g^aris_cMW,.«r<».<«IWl»^en«e il?lle prodette malattfe tBlennbrragièV catarri uretrali, o,^jitri |jg|mènfd'qring);, , lSP'^'»<toAI*^ 
JBBNK I.'A M » . t i A * ' i ' l A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Coqujilti .iiRohj p"er cowiispóndepza. 

'ohe la sola Farmacia Ottavio èalleam di Milano; con L^'pjitól'jp in^^fialza SS. Pietro e 
'iMiiK. 2, possiede la rei|ele,i |t> inA!>«l»4rBle r le ,«i ! la i dèlie' ,T,ere pillole del Pro-
fessofè J.UIGI PORTA dell'Università di Pavia. ' :,.a'~i;\ '. .• ^ SI DIFPIDA 

.!j!!.™'S'>i^Ì^,''?,.P''*'^t°''^','*i^^? l^ ' i l l l 8 f»r tasé ia -Aòt in io '»é ' i»<J» ijiooksèrè 
Via Spadari; H.'*lS',' Milano'" -"si rièd^onè- fradiShi'nel Rejfuo'eH invetero 
flacone di Polvere per acqua sedatici, ooll'istruziono sul modo di-usarne 

KlVRNniTORI- In (Tdtno BOV-K!».»' r».v„.lli«E.-" Ptllmn»««i'-a;<,n 

Uh'à''scatoIa-pillole del Profess»rlil<l«ii(«li>l|»»r4a 

e In'thtt* ! i sAirapi'i Farmacie dei Regno'. 

Una obiomafaltf^ e fluenU 6 
della blllezza 

oorona La oarba ad i oapeìli agĵ ungono Biriienìo 
atpéilo di bsliazta, di forza e diesano 

OttllflItA • niCIONE 
Et'AcqiiA C l i l M t » * - H l ^ c o n e preparata con sist-ìlil) speciale e.con niatctfiit:, (ii 

priit,Ì3siina' qualità, pes.Vede. le migliori virtù tcrapeiitichc, le quali salltnito muo itn'pti». 
sente e tenace rigeiibratore del'siatenia capillare, KssaAun l'quido rinirèscante « liMpMb 
ed inl'faraont.) composto di .sostanze Voget'ali. Non eaiibW il cotó'ro'del 'òapettie'iW'im­
pedisce' la caduta pré'rnétnlra. Essa-ha dato tiaulta'tl immediati'e tiiUdisfa^Aeiltls^Ioir^iiioi 
quando la caduta giornaliera dei capélli era'fort)s'alina, K Voî  o iiiaî r'i 'ii famiglia^ ni'a'ia 
(ielt'A'e^'ui Chi i i in i t ' -4 l t lK?i( '9 pai vostri .ugli durant'^ laidoles'ccuza,'favoli se^pi^ 
continuare l'uso e lord assicurerete on'sb'iciilante capigliatura. ì 

AT 
'•Siro 
T E » Vill'fftl-: 

«Sfgiii'dn A'iltfelJ'*l(«<}«ii;é e e . , .Pfofaiplerl',— «(Un", o ; 
« La-Idrb A'eqaU Cl»i'tì»'nii'-irf(ii«;ie «iio-ii4elitKta( g lr 'p iù '+ìiltrf,-'-|a' lW[vo.là 

miviiSre-aequa tla lolétta'per la testa,' petcljò ì^rón ca né! vifólseiisH; d df'i^àtoproMiS, 
e vemmenta adatta ai;li usi attribuitile datrìnTentoro. Un bra^o e bum pit^bccaTeilW n'o 
dovrebbe osserb sempre forn to- ,, . . • 

Dottor < i i làr | ! la t(J)»nunnln^^v(lfi^ciale Sanitario, 
LATÈRA (Roma)». 

«Signori A » Q R t . O MietOWCS se'^^.'^-^^W^M»:''" •• ' ' '>• 
» L i vostra A » i i a a : i l l O b l n l o n dilsosve proftfmo mi fu di • gr»uJa''jólli3*il. 

ti<3a mi arresto ,immedii)^taa^nK la cadixta ilji capelU ,uon solo, ma'.ins" l i . feeé i cr^mait 
e infuse loro forza e vigore. \it, pellicole clid priinv. eri>a> iu grande abbnidanta „aal{a 
testa, ora soa9. totaiinen.|e soqinparse. Ai mi^i figli che avevano una capigliatura debole 
e rara, coll'uso ddili vostra Acqua ho assi(<i|ra»>>6tt^16ntl»é||>iaìAjSMVi^lit«iWy}>' 

• C e - ' l r * KiAllI». , 
L'.À'^qi'i» Cl l ' ' i i Ìn«;) |É' i ( [ot ic tauioIpfofumita ohe lnodtH'a]'noli'si'iTendo-a''pbs<<, 

ma olo in Halo da L, «.SO e L »; e in b-Ittlglio gra-idi p»r l'iiao delle famìgMi »V.. K . « » 
ili lotliglia da tulli i FjrniHcisti, l'rofumieii e :Droghifari. del-Regno. 

Alld''spedislbiir por (inùco'riostaliJ.»(ìgiu»get9 cent. 80.» ,. , . 
Deposito g e n e r a l e : ' A i ^ e i o ' Mij(»hie _e C . via Torinp-,, 12, .«jlllinoi», 

A Udine'dà -Koricó Mason, cfainiiagliere 
> ['rateili Fetl-dizi, pai'rucchieri 
> Friihces(:o Minìsini,, droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

^ U i f i i l é ^ 

yio Doran fari A Mnningo, da Silvi, 
A'«WaiRàra*'f f l l l i*pj i8 i tMìl faL„. .— 
A Spiliinbergo da G, Or)an()i>^>$Ki)i'l!l», 
A Tolmeno da Chiassi, farmacista. 
A Pontebba da" Aristodemo Ctiliolii negai. 

Si? 

l'MHMV «rt 

m nel»vose 

eiìza 

'Anemia -̂,. 
Si curano radicaliii'ente òoi-JKuechi or|^^iflèt"!^&pa-rftti. 

nel L~abo,ratópò S'equ.ardiano del doitoir; lli®MIBÌ''à'fc-'ViEj' 
Torino,' 21, M1L.-\N0; ':": 

wii.&:^m9s® rMwmmmmmédà 
Invio gratis degli Opuscoli dietro,seiniJlice richièsta. , ', 

La Migliòre iiotura del Mondo, riconosciuta per tale ovliììquè' è 

l'Acqua della Corona 
prejpaTata dalla ^ ^ a t » ' Frófuseìlft 

ANTOIKIO I.OM4i>IlàA 

VENEZIA - - ; S, Satvatot;e, |"ff^-23'-g4-35 ' ', 

pOT|P|'':RIS,TORÌtTpaE . ' 
dal capelli e dslÌ«i<Wba m^.u.fìp^ 

^M^sta nuova preparazione, non essendo uni delle solite tiniiire. posgjedè ,'Jutte 
lo facdìta di i-itlonare ài cipeili'n'l'ijlli barba il lord prfmltivo'e Wàtur'alii colore.' .j 

l<:ssa'è l a ' p i ù pi>|ilM^ tititìlir'iìi pr i tVi '»» i i l va cbe'.si'ddnoscki'.'pbiiìhe' 
«euxia m hlHre'nlt i i t t ' ta la pellil-'e'la'bianuliéi'ia, in (lo'èblsilmi'giòliDt fif dt>" 
tetterà ai capélli.ed alla'barba un 4!Ìi l '«t»saa,é »'e|;a perfé t i tT . [ia;<^fù 'ptefe-' 
rìbìld altOj altra perchè composta di sostanze vegetali,, e perchè la più ebohcónicaf 
uou costando spltautb che 1 . ' , >; 

l i i re »lij'«?!la. ,f;KÌ'e|t%i^ ' ;,' 
TrovBiii vandibile presso l'Uflicio Aniiunii del Giornale IL F̂ RIULI-, Odine; ViaBJ 

Prefettura N, 6. ;,J ' 
; , ^ . ,' ' i . . . 1 ' i •• .., -j ,1 " i ; j . . j ; r , ; : , , ) ',i!\i ; ,,T-

Udii* 18»e — Tip. Marao Bardano 


